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Si conclude oggi a Palermo la conferenza regionale 
, . _ . . _ - • • . _ _ n r - - n i j 

La scelta della programmazione 
per l'agricoltura siciliana 

non deve restare un'intenzione 
Come dar corpo a un'indicazione su cui tutti concordano 

•e regioni / PAG. n 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un confronto 
serrato, durato due giorni, 
porta stamane sulla dirittu
ra finale la conferenza regio
nale sull'agricoltura in Sici
lia. Toccherà a tre commis
sioni, che hanno lavorato fin 
da venerdì sera all'elabora
zione di altrettanti documen
ti, trarre il succo di un in
tenso dibattito attorno alle 
prospettive • dell'agricoltura 
isolana. 

Ma la sostanza dell'inizia
tiva sta tutta in una fonda
mentale esigenza, riconosciu
ta da più parti, fatta propria 
dalla stragrande maggioran
za della conferenza, che si 
ricollega alla necessità di in
camminarsi sulla strada della 
programmazione. Il punto è 
come dar corpo a questa nuo
va strategia di intervento nel 

settore, sottoporre a verifi
ca concreta e Immediata le 
dichiarazioni di principio. 

Perché programmare in 
agricoltura vuol dire esatta
mente voltar pagina, farle 
cambiar pelle. In altre paro
le: non concepire, come è 
stato negli ultimi anni,' per 
esempio, l'intervento pubbli
co come finanziamento di
retto, senza obiettivi di svi
luppo. insomma, come un 
semplice trasferimento finan
ziario e il più delle volte sen
za un controllo sulla desti
nazione dei fondi. 

Per alcuni versi questi di
fetti più macroscopici dell'in
tervento pubblico (regionale, 
statale e più recente della 
Comunità europea) sono tut
tora presenti. Anche se, dopo 
il 75 di fronte ad una serie 
di provvedimenti legislativi 
regionali, è stato compiuto 

Protesta della Confcoltivatori 

Reggio : discriminazioni 
dell'ufficio del lavoro 

Una delegazione si è recata dal prefetto - L'associa
zione esclusa da una commissione senza motivo 

REGGIO CALABRIA — Una 
delegazione della Confcolti
vatori si è incontrata ieri 1* 
altro con il prefetto di Reg
gio, dott. Ciro Ciompi, al 
quale ha illustrato la situa
zione esistente nell'Ufficio 
provinciale del Lavoro in ri
ferimento anche all'adozio
ne di illegìttime decisioni. 

La Confcoltivatori ha rile
vato che, nonostante le pro
teste levatesi da più parti in 
questi ultimi tempi per 1' 
operato dell'Ufficio del Lavo
ro in ordine ai compiti isti
tutivi, si perpetuano ancora 
comportamenti ingiusti, ille
gittimi e discriminatori. 

L'ultimo grave atto discri
minatorio in ordine di tem
po è stato compiuto con la 
esclusione proprio della Conf
coltivatori dalla commissio
ne provinciale per la mano
dopera agricola che * ha gli 
(importanti compiti di for
mulare proposte per la previ
sione del fabbisogno di ma
nodopera agricola, di fissa
re criteri per l'accertamento 
delle qualifiche, di formare 
graduatorie e turni di lavo
ro. Solo per la disoccupazio
ne agricola — in base agli 
elenchi delle commissioni — 
lo Stato ha erogato nel '77 
qualcosa come 14 miliardi. 
.11 direttore dell'ufficio del 

Lavoro, dott. Dieli — rileva 
in un comunicato la Confcol
tivatori — ha rinnovato la 
Commissione, composta da 
dieci rappresentanti dei la
voratori e da cinque rappre
sentanti dei datori di lavoro, 
e, senza tener conto di quan
to prescrive la legge, ha esclu
so interamente la Ccnfcolti-
vatori che, oltre a rappresen
tare la. maggioranza dei co
loni, organizza migliaia di 
aziende coltivatrici, assegna
tari, fittavoli e lavoratori del
la terra, assegnando tutti e 
cinque i rappresentanti delle 
categorie agricole all'Unione 
agricoltori e alla Coldiretti ». 

La Confcoltivatori che ha 
giudicato scandalosa la deci
sione — in ccntrasto fra 1' 
altro con quanto prescrive la 
legge e specificatamente nel
l'art. 4 della regolamentazio
ne 11 marzo 1970, n. 83, sulla 
nuova disciplina del colloca
mento e dell'accertamento 
previdenziale in agricoltu
ra — ha chiesto la revoca 
del provvedimento discrimi
natorio, l'avvio di misure di 
risanamento del collocamen
to e l'assegnazione del suo
lo che compete alle commis
sioni. Su questi problemi la 
Confcoltivatori organizzerà 
tra l'altro un pubblico con
vegno. 

A due anni dall'approvazione 

Ancora fermo in Sicilia 
il piano socio-sanitario 

PALERMO — Il piano socio
sanitario da due anni anco
ra in alto mare; la legge che 
ha posto in liquidazione le 
mutue per nulla gestita dal
la Regione: l'altra, quella che 
ha abolito la segregazione 
manicomiale applicata tra 
difficoltà e palesi contraddi
zioni; gravi ritardi su altre 
importanti aspetti della poli
tica sanitaria. 

E' un quadro degli ardui 
ostacoli che in Sicilia la ri
forma sanitaria incontra nel
la sua concreta applicazione 
Lo ricorda una risoluzione 
approvata dalla assemblea de
gli amministratori comunisti 

: siciliani che ha esaminato 
' nei giorni scorsi gli appunta
menti più ravvicinati e quel
li di prospettiva cui è chia
mata la Regione, e con essa 
1 Comuni dell'isola, per ri
spettare e dare piena attua
zione alla riforma. 

Tre i punti principali che 
vengono indicati • nella riso
luzione sugli adempimenti im-

, mediati che deve adottare la 
Regione: 1) la zonizzazione 
del territorio, cioè la indivi
duazione delle unità sanitarie 
locali entro il prossimo tren

ta giugno; 2) varare la leg
ge sulla organizzazione, la 
gestione e il funzionamento 
delle unità sanitarie locali e 
del loro servizi; 3) la predi
sposizione del piano socio
sanitario regionale allo inter
no del piano nazionale. 

«Che la Regione siciliana 
sia in grado di assolvere 
questi compiti, afferma tra 
l'altro la risoluzione, non è 
per nulla scontato se si pen
sa al poco che è stato fatto 
per la corretta gestione di 
importanti leggi. I Comuni 
siciliani — viene inoltre sot
tolineato — divenuti protago
nisti della gestione della ri
forma, devono saper fare tut
to il loro dovere per portare 
avanti quel processo che asse
gna all'ente locale un ruolo 
di protagonista della rifor
ma sanitaria». 

La riforma, infatti di
ce la risoluzione, deve fare 
corpo unico con' il sistema 
delle autonomie e del pro
cesso di decentramento che 
in Sicilia, seppur faticosa
mente. viene attuato con l'al
tra importante riforma quel
la dell'apparato burocratico-
amministratiro della Regione. 

uno sforzo (spesso, però, 
osteggiato e vanificato da una 
discutibile gestione dell'asses
sorato), il settore è stato sfio
rato da alcuni fenomeni po
sitivi. Basti pensare all'inte
ressante sviluppo delle cam
pagne del Trapanese con la 
vitivinicoltura, del Catanese 
con il limoneto, del Ragusa
no con l'estendersi, per cen
tinaia di chilometri delle pro
duzioni in serra. 

Ma ecco un primo proble
ma. Le trasformazioni, pure 
importanti, che sono avvenu
te, non possono rimanere ca
si isolati, toccare solo alcune 
zone dell'isola. Ieri, nel suo 
intervento, Michelangelo Riu
so, presidente del gruppo co
munista all'Assemblea r e s i 
nale. ha ricordato che esiste 
un reale pericolo: quello di 
sanzionare non solo un'emar
ginazione dell'agricoltura si
ciliana. ma anche una emar
ginazione nella emarginazio
ne. n riferimento è a ster
minati territori delle zone in
terne, a centinaia e centinaia 
di ettari incolti o mal col
tivati. 

E il ruolo della Regione, 
ha aggiunto Epifanio La Por
ta, segretario della CGIL si
ciliana, non può rimanere 
esclusivamente quello di di
stribuire contributi. Questa 
politica è ancora il primo 
pensiero dell'assessorato ed 
ha causato una valanga di 
accuse che gli sono piovute 
addosso. L'indirizzo nuovo 
che, con forza, chiede dirit
to di cittadinanza è dunque 
la programmazione, in stret
to rapporto con il territorio e 
in generale, con il piano di 
sviluppo della Sicilia. 

Non è certo, per fare un 
esempio, buona amministra
zione quella che ha portato 
a iniziare la costruzione di 
8 dighe, con 60 mila ettari 
da irrigare, rimaste però in
compiute (per completarle 
ora sono necessari parecchi 
miliardi). E né promette una 
inversione di tendenza, co
me ha ricordato Alfredo Ga
lasso, segretario del comitato 
per la programmazione. 1' 
orientamento dell'assessorato 
che si pronuncia contro una 
ripartizione territoriale dei 
fondi agricoli per l'anno in 
corso. Ciò si pone, infatti. m 
aperta contraddizione con la 
scelta della programmazione 
che in agricoltura non può 
essere concepita come que
stione settoriale. 

Partendo da questa sottoli
neatura Michelangelo Russo 
ha rilevato che il punto di 
riferimento deve rimanere 
certamente quello europeo, «1 
cui appuntamento bisogna 
condurre l'agricoltura sicilia
na. E ha elencato una serie 
di impegni che la Regione, 
superando ritardi e gravi di
storsioni nella sua politica. 
deve assumere al più presto: 
attrezzare il territorio per una 
piena utilizzazione delle ri
sorse, la rinascita delle zone 
interne, la realizzazione di 
reti di trasformazione, lavo
razione e commercializzazio
ne dei prodotti, compiere 
chiare scelte dei settori pro
duttivi. una nuova politica 
per il credito agrario, l'uni
ficazione dell'intera legisla
zione con la riforma degli 
incentivi. 

« Entro pochi mesi — ha af
fermato Russo — la Regione 
deve dunque darsi un piano 
di programmazione che di
venti strumento di contratta
zione con lo Stato e la Co
munità europea ». Avere, in
somma le carte in regola per 
pretendere interventi finaliz
zati ad un reale sviluppo. 

Si può fare tutto questo 
nelle attuali condizioni? Rus
so ha detto che si impone 
una o forte direzione politica 
dell'assessorato regionale al
l'Agricoltura e l'avvio del de
centramento, attraverso la co
stituzione dei liberi consorzi, 
passo decisivo della ri/orma 
della Regione ». 

Ne deriva una conclusione 
squisitamente politica. E Rus
so l'ha indicata nella esigen
za di «consolidare e svilup
pare il processo di unità au
tonomista », mettendo l'attua
le quadro politico nella con
dizione di compiere un deci
so passo in avanti. 

s. se. 

Quali legami uniscono i latitanti al «nuovo banditismo» in Sardegna? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Francesco Ser
ra non era considerato dalla 
gente barbaricina un latitante 
molto attivo. La sua fama 
sembrava piuttosto legata al
l'abilità e alla capacità di sci
volare tra le maglie dei con
trolli della polizia, per arriva
re nel paese in visita alla fa
miglia. La cattura del bandi
to. considerato 1' « ultimo ba
iente », lia riempito di titoli, 
appena meno cubTtali di quel
li relativi alla liberazione di 
Pasqualba Rosas, le pagine 
dei giornali sardi. Ma sono 
bastati pochi giorni per far 
dissolvere la tesi che il ban
ditismo sardo potesse esaurir
si in Francesco Serra, o in al
tri latitanti minori (ve ne sa
rebbero ancora una quindici
na) rimasti in montagna. 

Dopo le cronache die han
no accompagnato la cattura 
del bandito di Bottida tra
piantato ad Orgosolo, e il fe
lice ritorno a casa della ra
gazza di Nuoro, si è visto 
che ben poca carne era sul 
fuoco, nonostante le colonne 
di fumo altissimo. La cattu
ra di Serra, casi come a suo 
tempo quella di Mesina. non 
ha spostato di un millimetro 
i problemi del banditismo 
sardo. Al massimo ha rallen
tato i movimenti delle bande 
di sequestratori, inducendo 
alla prudenza e alla circo
spezione. 

Sei persone si trovano sem
pre nelle mani dei banditi. 
Due prigionieri sarebbero sta
ti sospinti verso una strada 
senza ritorno: cioè per Peter 
Besuch e Giancarlo Bussi sem
bra ormai perduta la certezza 
di ritrovarli vivi. L'anziano e 
sofferente barone del « feudo 
d'acqua » di Cabras non ri
sponde agli appelli della mo
glie (gli intermediari sono 
sempre tornati ad Oristano 
senza la prova richiesta sullo 
stato di salute di Efisio Car
ta. Per Pupo Troffa. Dino To-
niutti e Pietrino Cicalò (rapi
ti rispettivamente a Sassari, 
Macomer e Nuoro) si parla 
invece di trattative a rilento, 
dovute a prudenza in seguito 
alla cattura di Serra. 

Era coinvolto il bandito or-

Come il «baiente» diviene 
braccio armato della mafia 

Un interrogativo che sorge dopo la cattura di Francesco Serra, implicato nel rapimento 
di Pasqualba Rosas - L'assassinio del pastore Pilliu - Sempre oscuri i veri capi del racket 

golese in tutti questi seque
stri? Solo per Pasqualba Ro
sas le prove sembrerebbero 
indicare la responsabilità del 
latitante catturato dalla pat
tuglia di PS guidata dal ma
resciallo Pilia. Nell'ospedale 
di Nuoro dove si trova rico
verato per le ferite riportate 
durante il conflitto a fuoco 
die aveva preceduto la libe
razione della figlia del gio
ielliere. Serra ha rifiutato a 
più riprese di rispondere alle 
domande del magistrato inqui
rente. « Non so nulla », sostie
ne, e quindi si chiude in un 
mutismo assoluto. 

Intanto la lunga intricata 
vicenda del banditismo sardo 
continua a snodarsi in avanti, 

con punte durissime in que
sta fine degli anni settanta. 
« La radice è antica, ma i 
mezzi sono moderni ». si com
menta. Ed è vero. Un episodio 
che getta una luce sinistra 
sulla vera natura di questa 
« mafia dei sequestri » riguar
do il mistero che circonda la 
fine di un pastore di Arzana. 
assassinato nelle campagne di 
Sinnai forse « per aver visto 
e detto troppo ». Il cadavere 
è stato ritrovato nei giorni 
scorsi, cucito in un sacco di 
plastica, in una fossa scavata 
nelT entroterra cagliaritano. 
Fin qui il pastore si era spin
to, dalle zone interne, alla ri
cerca di pascolo, di erba per 
le sue pecore. 

Si chiamava Severino Pilliu, 
ed è stato abbattuto a fucila
te. Perché? Forse aveva rife
rito agli inquirenti sui movi
menti sospetti di gente lega
ta alle bande dei sequestrato
ri? Oppure sapeva qualcosa 
sulla sparizione dell'ingegner 
Giancarlo Bussi, il tecnico 
della Ferrari di Modena pre
levato nei mesi scorsi dalla 
villa del cognato, un generale 
dell'aeronautica, sulla costa 
di Villasimius, non più resti
tuito alla famiglia, che pure 
aveva pagato parte del riscat
to. con ogni probabilità sop
presso e gettato in mare? E' 
probabile che il pastore di 
Arzana avesse fornito alla 
giustizia indicazioni utili per 

la identificazione dei due sot
tufficiali dell'aeronautica, dei 
due pastori e dell'operaio, ar
restati e tradotti nelle carce
ri di Cagliari sotto la grave 
imputazione di concorso nel 
sequestro del tecnico modene
se. Secondo ipotesi attendibili, 
Severino Pilliu sarebbe stato ' 
assassinato proprio in rela
zione a questi arresti, e per 
dare un avvertimento ad altri 
potenziali collaboratori della 
giustizia. 

Ciò clic emerge in modo de
cisivo da questo agghiacciante 
avvenimento, come dall'episo
dio della liberazione di Pa
squalba Rosas e dall'arresto 
del bandito Serra, è che il la
titante non è più per certa mi

tologia, un * baiente » eroico 
da proteggere, ma bensì il 
braccio o peggio ancora l'uo
mo d'azione di una certa strut
tura mafiosa che si serve di 
lui per sistemare rapidamen
te faccende di interessi priva
ti ed accumulare ingenti for 
lune. Una tale ipotesi assu
me maggiore credibilità dal 
momento che, scomparso qua
si l'abigeato, ed essendo pas
sibili i sequestri di persona 
in qualsiasi parte della Sar
degna (considerata la rapidi
tà dei mezzi di comunicazio
ne, e perciò divenendo facile 
spostare gli ostaggi dalla cit
tà verso i sicuri rifugi del 
Supramonte), il fenomeno ban
ditesco ha assunto indubbia 
mente un carattere di specia
lizzazione criminale. 

Ma è anche chiaro clic, per 
essere condotto fino in fondo, 
il sequestro di |>crsona devo 
avere un aggancio al retro 
terra pastorale. Un prigionie 
io non può essere tenuto rwi 
scosto per molto tempo in una 
città piccola come Nuoro, o 
anche in una città come Ca 

i gliari: il rifugio verrebbe 
' scoperto dalla polizia con al 
| meno 70 probabilità su cento. 

K allora si ricorre al * guar-
j diano », al latitante, appunto. 

' Il « braccio ». nel caso di 
[ Pasqualba Rosas, può essere 

stato Francesco Serra. Il mi-
, stero rimane fitto, invece, at-
| torno al sequestro dell'inge

gner Bussi e all'assassinio del 
pastore Pilliu, come per gli 
altri cinque astaggi tenuti an
cora dai banditi. Chi sono i 
mandanti veri dei sequestri? 
Questa è la domanda che ri
mane senza risposta. Se i no
mi di queste persone finissero 
per ritrovarsi nella cerchia 
non larga di solidi « prinzipn-
les » (non dimentichiamo che 
immense fortune, dalla fine 
del secolo scorso fino ai gior
ni nostri, con le bardane, l'a
bigeato e i rapimenti, si so
no formate nell'isola proprio 
così) anche le spontanee mo-
h'Hazioiù popolari comince 
rebbero ad avere più precisi 
obiettivi. 

Giuseppe Podde 

Iniziativa dei comunisti in vista della manifestazione del 19 

Economia barese in crisi 
mentre cala l'occupazione 

PCI, FGCI e gruppo consiliare al Comune hanno presentato una 
mozione urgente al sindaco - Colpiti tutt i i settori produttivi 

Dalla nostra redazione 
BARI — La gravità della si
tuazione economica nella no
stra provincia e le sue con
seguenze sul piano dell'occu
pazione hanno indotto il 
Partito comunista, la FGCI 
e il gruppo consiliare al Co
mune di Bari alla presenta
zione (in un incontro col 
sindaco) di una mozione ur
gente per un dibattito fra le 
forze politiche deH'accordo 
programmatico. La mozione 
rappresenta un aspetto del
l'iniziativa politica che i co
munisti stanno sviluppando 
e che trova altri terreni di 
articolazione negli interven
ti nelle fabrlche in crisi e 
nella costruzione di una for
te manifestazione di massa 
prevista per il 19 febbraio. 

La preoccupazione dei co
munisti nasce dalla caduta 
degli investimenti e dal cre
scente aumento della disoc
cupazione che colpisce quasi 
tutti i settori produttivi. E 
più di qualsiasi analisi sono 
proprio le cifre a denuncia
re la situazione di tenden
ziale sfaldamento del tessu
to economico e delle sue basi 
di piccola e media industria. 
I licenziamenti hanno colpi
to circa seimila unità nel 
settore edilizio, settecento 
unità in dieci aziende del 
settore tessile (mentre non 
si è ancora conclusa la vi
cenda della o Hettermarks », 
con i suoi quattrocento di
pendenti in cassa integrazio
ne in attesa del processo di 
riconversione della GEPI). 
Non meno grave è la situa
zione nel settore metalmec
canico nel quale seno ormai 
una decina le aziende chiu

se e circa trecento i lavora
tori licenziati. 

In questa situazione par
ticolarmente grave è l'atteg
giamento del padronato che 
nel rifiuto di qualsiasi con
fronto col sindacato giunge 
a forme di vero e proprio ri
catto politico. E* il caso, per 
esempio, della « Majellaro » 
e della « Balsamo » ove l'im
pegno strappato in sede sin
dacale per la ristrutturazio
ne non è stato mantenuto 
dalle direslcni aziendali, pro
curando cosi centinaia di li
cenziamenti. Alla Balsamo 
particolarmente la decisione 
padronale ha l'inequivocabi
le significato della ritorsio
ne antI-sindacale; qui infat
ti gii avvisi di licenziamento 
riguardano la metà degli ad
detti alla produzione e, quel
lo che è più grave, sono in
dirizzati tutti a membri del 
consiglio di fabbrica e del 
comitato direttivo provincia
le del sindacato. 
. Gravissima la situazione 
delle acciaierie di Giovinaz-
zo, dove una rovinosa poli
tica finanziaria ha esaurito 
la liquidità dell'impresa e 
messo l'azienda nella impos
sibilità di accettare commes
se per miliardi di lire. Un 
migliaio di metalmeccanici 
vedono cosi minacciato 11 lo
ro posto di lavoro, mentre 
l'iniziativa sindacale sta ten
tando di portare la fabbri
ca fuori dal pericolo del col
lasso. E' dell'altro ieri una 
forte manifestazione del la
voratori che hacmo richie
sto l'immediato intervento 
dell'istituto di credito che 
consenta di continuare la 
produzione fino al processo 
di ristrutturazione aziendale. 

Come centro di attivazione 
e di coordinamento, dunque, 
il Comune può giocare un 
ruolo importante nel coinvol
gere i centri del governo del
l'economia a cominciare dai 
ministeri economici, dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, 
dalle finanziarie pubbliche 
(FIME, INSVT. GEPI). Cosi 
come determinante è l'azio
ne del Comune per la costru
zione di opere già finanzia
te e ancora ferme per ritar
di burocratici. Gli esempi so
no i più diversi e vanno dai 
progetti per l'edilizia e per 
il risanamento del centro 
storico alle questioni del por
to e dell'aeroporto. Queste 
dunque le preocupazlonl e le 
proposte dei comunisti che 
nel dibattito del Consiglio 
comunale chiederanno la co
stituzione di «una consulta 
cittadina per la gestione del 
territorio, che controlli l'ef
fettiva utilizzazione delle 
aree assegnate per le costru
zioni e la dinamica della re
visione del prezzi ». 

Nella stessa direzione, con 
particolare riferimento alla 
occupazione giovanile si 
muove anche l'iniziativa del 
gruppo consiliare del PCI 
alla Regione che proprio in 
questi giorni ha chiesto una 
riunione del comitato di in
tesa tra le forze dell'accordo 
regionale per la definizione 
del progetto giovani appro
vato dal CIPE. Il progetto 
prevede l'occupazione a ter
mine per circa cinquemila 
giovani nel campo dell'agri
coltura. dei beni culturali, 
dei lavori pubb'.icl. 

Enzo Lavarra 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un timore generaliz
zato si è diffuso in questi 
giorni a Bari t ra i genitori 
degli alunni delle scuote ma
terne ed elementari per i cibi 
« precotti » che nelle mense 
di quelle scuole vengono som
ministrati ai bambini. C'è 
stato un coro di proteste: al
le radio e televisioni locali le 
madri hanno inveito contro 
un cibo che spesso, a loro 
dire, provocava malesseri e 
vere e proprie « intossicazio
n i » ; a Torre a Mare, una 
frascone vicino Bari, i vassoi 
di cibi precotti sono stati 
lanciati dalle madri contro i 
furgoni della «General Pe
sca». la ditta che li confe
ziona e 11 distribuisce. I bam
bini hanno spesso rifiutato il 
cibo e si sono assentati da 
scuola in massa. In quasi 
tutte le scuole cittadine c'è 
agitazione e preoccupazione. 

Per la verità di vere e pro
prie intossicazioni e di cibi 
«variati, non si può ancora 
parlare anche perché nessun 
medico le ha rilevate. E* pro-
feaUt* che i genitori si siano 
fatti prendere da un panico 
ecoeaavo. forse anche ali-

Nelle scuole dì Bari diversi bambini hanno accasato malesseri 

Il cibo «precotto» allarma i genitori 
Si tratta probabilmente d i diete poco adatteall'età dei consumatori - Decisi alcuni controlli 

fonte » ad una commissione 
di cui facciano parte alcuni 
genitori delegati, oltre al me
dico sanitano e allo stesso 
assessore. Altri controlli do
vrebbero essere effettuati da 

Contro la chiusura della ferrovia Calabro-Lucana 

Migliaia di lavoratori 
della Presila a Cosenza 

Il corteo preceduto dagli amministratori comunisti di tutti i 
Comuni della zona - Il problema dell'approvvigionamento idrico 

COSENZA — Migliaia di la
voratori della fascia presila-
na cosentina — operai, stu
denti. commercianti, artigia
ni, impiegati — ieri mattina 
hanno manifestato per le vie 
di Cosenza per protestare 
contro la ventilata soppres
sione della ferrovia Calabro-
Lucana nel tratto che col
lega il capoluogo Bruzio con 
i numerosi comuni della pre
sila e dello stesso altipiano 
Silano fino a San Giovanni 
in Fiore. 

Al centro della manifesta
zione di ieri anche un altro 
problema che assilla in ma
niera sempre più drammati
ca le popolazioni presilane: 
quello dell'approvvigionamen
to idrico che è Insufficiente 
in tutta la zona malgrado 
che l'acqua silana venga 
« esportata » un po' dapper
tutto. 

Il corteo dei lavoratori. 
con alla testa i sindaci co
munisti di quasi tutti i co
muni presilani (Spezzano 
della Sila. Spezzano Piccolo. 
Fedace. Serra Pedace. Celi-
co, Casole Bruzio. eccetera». 
è partito da piazza delle Au
tolinee. luogo previsto per il 
concentramento, e dopo aver 
attraversato le arterie prin
cipali della città si è diretto 
in piazza Prefettura. 

Una delegazione di citta
dini. di sindaci, di sindaca
listi e di dirigenti del nostro 
partito (la manifestazione 
era stata promossa ed orga
nizzata dal PCI) è stata quin
di ricevuta dal prefetto al 
quale sono state illustrate le | 
ragioni, validissime, della 
netta opposizione delle po
polazioni presilane e silane 
al progetto di smantellamen
to della ferrovia Calabro-Lu
cana predisposto dalla dire
zione dell'azienda e. pare, 
approvato dallo stesso mini
stero dei Trasporti. 

Si tratta di un progetto 
folle perché, specie in alcu
ni periodi dell'inverno (co
me per altro è avvenuto nei 
giorni scorsi) la ferrovia Ca
labro-Lucana costituisce l'uni
co mezzo di collegamento tra 

Gli obiettivi della lista di sinistra 

« Riscossa democratica » 
per l'Ateneo di Messina 

MESSINA — E' quello del ! l'Università. 
14 e del 15 febbraio un ap- | Rispetto alle precedenti 
puntamento importante per j elezioni si registra l'assenza Riscossa Democratica Anti 
fascista, la lista unitaria del 
movimento degli studenti del
l'Ateneo di Messina, di cui 
fanno parte comunisti. PDUP, 
oltre ai giovani delle Leghe 
dei disoccupati e ai fuori
sede. con una rappresentan
za di studenti stranieri pro
gressisti e di giovani catto
lici che non si sono ricono
sciuti nella linea politica del
la DC. La Gioventù democri
stiana ha infatti presentato 
una lista piena di elementi 
legati al fenomeno anacroni
stico della goliardia. 

In queste elezioni l'obietti
vo che RDA si propone non 
è solo quello di riconfermare 
il successo di tre anni fa. 
quando la lista della sinistra 
raccolse il maggior numero 
di consensi con il 35 per 
cento al Consiglio d'ammini
strazione e il 34 per cento 
all'Opera Universitaria, ma 

i dal raggruppamento di RDA 
j dei compagni socialisti; as-
i senza dovuta alla esaspera

zione della spinta autonomi
stica dei giovani socialisti e 
che non è condivisibile. 

Problemi, diciamo subito. 
strettamente collegati allo 
sfascio' che oggi esiste nel 
l'università italiana, a cui si 
aggiungono quelli di ordine 
locale, legati a! ruolo «geo
grafico » che l'Ateneo di Mes
sina ha. Ovvero quello di es
sere un polo per gli studen
ti della provincia e della in
tera Calabria. 

E' su questi temi, oltre a 
quelli più generali del dirit
to allo studio, della nuova 
didattica, di una gestione de
mocratica dell'Università, che 
RDA ha centrato il proprio 
programma. Non è ad ogni 
modo una scelta elettorale 
perché proprio questi temi 
costituiscono il patrimonio 
di lotta del Movimento degli di andare avanti per contri

buire a far avanzare quel ! studenti dell'Ateneo 
nuovo corso instauratosi nel- ' 
la gestione complessiva del- i e. r. 

mentato da una spontanea 
diffidenza verso un cibo dal 
nome misterioso, sicuramen
te non e naturale ». e dei re
sto impasto dall'alto senza 
una preventiva informazione. 
I malesseri, che pure ci so
no stati, possono essere de

bite* istruzione del Comune. 
« In effetti — dice — era sen
z'altro necessario adeguare il 
menù alle esigenze dei bam
bini ». Ma non si è trattato 
solo di inadeguatezza del 
menù: i cibi sono stati for
niti ai bambini spesso con 

rivati da una scarsa accura- l ritardi notevoli, talvolta so-
tezza e competenza nella 
scelta di diete adatte a bam
bini dai 3 al 10 anni. E* cer
tamente vero che la ditta a 
cui il Comune di Bari ha 
appaltato il servizio di men
sa per circa 10 mila bambi
ni per tutta una prima fase 
della sua gestione, iniziata a 
gennaio, ha propinato cibi 
inadatti: cotiche pepatissìme, 
prosciutto al sugo, e persino 
baccalà con la besdameUa. 

Che vi sia stato un « disgui
do» lo ammette anche 
Aglietti, assessore alla pub-

no arrivati freddi e in quan
tità irrisorie. Se si pensa. 
poi. che la ditta appaltatrice 
dovrebbe provvedere in bre
ve tempo alla mensa di ben 
10 mila bambini baresi e che 
già ora che ne ha serviti so
lo 3500 ha mostrato tutte que
ste carenze di competenza e 
di affidabilità, viene fatto 
davvero di allarmarsi e di 
correre al ripari fin quando 
si è in tempo, rimediando ad 
errori di valutazione che la 
Gdunta comunale ha senz'al
tro compiote. 

La giunta ha affidato l'ap
palto alia ditta in questione 
con una licitazione uffi-
*ciosa, con una decisione af-
'frettata e senza consultare 
gii organismi sindacali e di 
base delle scuole. Inoltre c'è 
stata una mancanza di ac
curatezza nel controllare la 
effettiva affidabilità e consi
stenza aziendale della ditta 
cui è stato dato l'appalto: la 
General Pesca non esiste 
nemmeno sull'elenco telefo
nico cittadino e sulle vicen 

nuta anche la segreteria pro
vinciale CGIL. CISL e UIL 
con un severo comunicato 
in cui si chiedono garanzie e 
controlli sul valore dietetico 
e sull'appetibilità dei cibi cha 
vengono dati ai bambini: si 
chiede anche che. contempo
raneamente. ramministrazio-
ne comunale sviluppi « il più 
ampio e rigoroso controllo 
dell'effettiva serietà e affida
bilità della ditta appaltatri
ce » e che la stessa ammini
strazione deTmisca un piano 

commissioni di genitori nel
le sineo'.e scuole materne. ; . . » . . , - . 

_ . .. . I la citta di Cosenza e gli ol-
Su un punto, tuttavia, sia . t t | c o m u n i d e I I | p r e . 

I genitori che le organizza- s i , a d e l l a S l , a 

S H*£££ff t T S S f r S " PrefeUo h a ascoltato gli 
sere d accordo: sul f a t o che » a n ? o m e n t i esposti dalla de 

A Cagliari e Sassari si vota i l 14 • 15 

Le sinistre mobilitate 
nelle università sarde 

Dalla nostra redazione 

I legazione ed ha sostanziai- I zj°^5 
; mente concordato su tutto. 

impegnandosi poi ad investi
re del problema i competen
ti organi governativi. Al pre
fetto è stato anche chiesto 

. . . ,. ,. . . , organico sulla materia dato 
de ariendahi e personah del ; £ n o n Q c h e eonsUenr. 
s u a dirigenti corrono in cit- . &ì mprm^ìaarììli e f r u t t o d i tà voci incontrollabili. L'uni 
co controllo, effettuato dall' 
ufficiale sanitario del Comu
ne, ha rilevato una sufficien
te salvaguardia dell'igiene nel
la confezione dei cibi. 

Sulla questione è interve-

. Ì 

« provvisoria 
sostanziali improvvisazioni la 
soluzione adottata dall'appa.1 
io esterno e centrmlizaato del 
servizio mensa». NeBe ulti
me ore si è anche deciso di 
affidare U controllo «alla 

non sì debba fare una lotta 
alla istituzione del servizio 
di mensa generalizzato in tut- : 
te le scuole, né al tempo > 
pieno, né una guerra irra- ; 
zlonale al cibo precotto. « Fa- ' ..^ 
re una battaglia per dei giù- j un intervento immediato 
sti obiettivi come il tempo , sulla Cassa per il Mezzo
pieno e le mense per tutti ì ; giorno perché 1 lavori del 
bambini — dice la compagna j grosso acquedotto del « Car-
Nardini. medico e responsa- j done». che la Cassa sta co-
bile del coordinamento dei j struendo in presila, vengano • 
genitori — non ci deve però • accelerati, in quanto attuai- i 
far trascurare una doverosa I "lente proseguono per ragio ; 
vigilanza e accuratezza sulle ; ni misteriose troppo a rilento. 
forme effettive in cui questi j , P^P? ' incontro con il pre
obiettivi si realizzano: in {£"0 la manifestazione si è \ 
mancanza di ciò quegli stessi ! sposta** presso la stazione 

j obiettivo che ci si pone — 
come viene detto nei doou 
menti e nei volantini — «è 
quello di affermare, da una 
parte, con un voto di massa 
a sinistra una grande spinte 
al rinnovamento, battendo 
tentativi in atto nella univer
sità, di rivincita moderata; 
e. dall'altro, di ricostruire un 
esteso ed articolato tessuto di 

| democrazia di base capace di 
essere uno degli elementi 

• trainanti del processo di Ti
fo formazione di liste > forma dell'università i>. 

CAGLIARI — Il 14-15 feb
braio si vota a Cagliari e a 
Sassari per rinnovare la pre
senza studentesca negli or
gani di governo nell'univer
sità: consiglio di amministra -

consiglio dell'opera. 
comitato sportivo, consigli di 
facoltà. 

La Federazione giovanile 
comunista — che ha promos
so, sia a Cagliari come a Sas
sari 
unitarie di sinistra compren
dente anche studenti socia-
Usti. indipendenti, sardisti. 
militanti del PDUP e del 
MLS — è impegnata in que
sti ultimi giorni a sviluppare 
una intensa mobilitazione 
per favorire un largo afflus
so di studenti al voto. 

Le liste di sinistra — l'Unlo-

obiettivi di sviluppo demo-
• cratico e civile potrebbero es

sere ingiustamente scredi
ta t i» . 

Lucio Leantt 

j , « „ „ , . ne di sinistra studenti demo
di Cosenza delle ferrovie Ca- j oratici a Cagliari e la sini-
labro-Lucane che è stata oc- s t ra universitaria a Sassari 
cupata da alcune centinaia j — stanno promuovendo in 
di manifestanti. j tutte le facoltà assemblee e 

- m riunioni per discutere con 
**• *• I gli studenti i programmi. Lo 

La campagna elettorale è 
dunque entrata in una fase 
decisiva. E" da rilevare il fat
to significativo che solo le 
sinistre presentano a Caglia
ri liste in tutte le facoltà, 
con un impegno approfondi
to di elaborazione di pro
grammi specifici. Le altre li
s t e — e principalmente quel
le cattoliche e moderate di 
Comunione e Liberazione e 
della DC, presenti solo in al
cune facoltà — hanno Im
postato la campagna eletto
rale con toni vittimistici e 
su temi generici ed Ideokjfiel. 

• 


